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’ Accademia  , che  vive  col  'Nome  de’  Rì- 
covrati  r dopo  averne  tifato  altri  ne’  feco- 
li  antecedenti  , Tempre  di  chiara  Fama  , 
fu  iftituita  nell’  anno  1599  ; e fu  tenuta  la 
prima  Raunanza  privata  a tal  fine  il  di  25 
Novembre  Giornale  si  c.  11  nella  .quale  fu 
eletto  Principe  1’  Illuftriffimo  Sig.  Ab.  Fe- 
derico Cornato  , «he  ne  fu  1’  Autore  , ed 
Iilitutor  principale  ; indi  propofte  Leggi  : 
nelle  fuflegnenti  Raunanze  poi  fu  {labilità 
l’Imprefa,  e ’i  Titolo  de’ Ricovrati  .-  dopo  di 
che  furono  freccienti  le  Raunanze  così  private  , come  pubbli- 
che per  l’intiero  corfo  d’anni  nove,  come  IL  legge  nel  fuddetto 
Giornale  A ; e dopo  una  Funzione  pubblica  14  Giugno  1 609 
reftò  chiufa  i’  Accademia  per  anni  dieci  Giornale-  A 1 1 1 : ne” 
fuddetti  primi  nove  anni  erano  ilari  confermati  in  Carica  i 
Principi  ( come  fu  giudicato  opportuno  ) Comaro  , Gradeni- 
go  , Valiero  , ed  altri  ; cel  dimoftca  il  Regillro  de’  Nomi  Ac- 
cademici , e ’l  fopracitato  Giornale  A ; s’  oflerva  però  il  Re- 
giftro  degli  Atti  Accademici  di-  quel  tempo  alquanto  manche- 
vole ; ed  in  qualche  Principato  miarrite  tutte  le  carte . 

i<5i 9 Furono  fatte  cinque  Adunanze  pubbliche  di  poi  fu  chiufa 
nuovamente  l’Accademia  per  anni  quattordici  Giornale  A 118. 

1633  1 6 Aprile.  Si  riaprì  ; e fino  a 22  Novembre  1634  ri  ebbero  il 
Governo  quattro  Principi-  fucceffivamente  : fotto  la  direzion 
de’  quali  fu  molto  operato  , di  mefe  in  mefe  , tutto  il  primo 
anno  , e privatamente,  e pubblicamente  : pofcia  tornò  l’Acca- 
demia all’ozio  di  prima  per  anni  quattro  Giornale  A 130. 

1638  14  Marx.o . Si  tenne  aperta  per  meli  due  4 e fu- ferrata  di  nuo- 
vo per  anni  fette  Giornale  A 13.3  ^ 

1645  7 A4arz.o.  Si  riaprì  con  qualche  miglior’ordine,  e de’Regifiri, 
e d’efercizj  ; e durò  per  auni  nove  ; reltò  poi  giacente  nell’ 
anno  1654  per  anni  lei  Giornale  A igi . 

1660  26  Novembre.  Fu  eletto  Principe  il  Sig.  Cavalier  Sertorio  Or- 
fato  ; e fucceffivamente  il  Sig.  Ciro  Anlèlmo  ; fotto  del- quale 
fi  chiufe  per  altri  anni  fette  Giornale  A 201. 

1 668  28  Giugno.  Riforfe  l’Accademia  per  eccitamento  di  Sua  Eccel- 
lenza il  Sig.  Vettor  Contarmi  allora  Capitanio  ; davanti  al  qua- 
le , nel  fuo  Palazzo  Prefettizio  fu  fatta  la  prima  Ragunanza  di 
2 6 Accademici  ; e fu  eletto  nuovo  Pincipe  il  Sig.  Co:  Girola- 
mo -F-rigùnelica  P.  Profeffore  , e gli  altri  Ufiziali  : 

' A ' Una 
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Una  delle  prime  cure  fu  eleggere  in  Protettore  eflo  Ecce!- 
Icntiflìmo  Sig.  Capitanio  Conrarini  ; e prender  Parte  di  ri- 
conofcere  , come  tale  di  tempo  in  tempo  ogni  Eccellenti^- 
fimo  Capitanio  fuccefiore  , e di  far  tutti  gli  ufizj  più  op- 
portuni a dimoftrarne  , col  maggior’ ofl'equio  , la  liima. 

Nel  mefe  di  Novembre  di  quell’  anno  medefimo  furono  fat- 
te due  Accademie  pubbliche  nella  Sala  detta  de’  Giganti  , ove 
Ili  la  pubblica  Libreria  ; e v’  intervenne  , cogli  Eccelleutif- 
fimi  Rettori,  1’  Eminentiflimo  Sig.  Cardinal  Vefcovo  Grego- 
rio Barbarico  il  Venerabile. 

ì(j$9  ?o  Marz.o7  Sendo  Principe  il  N.  H.  f.  Marlllio  Papafava,  il 
Senato  Serenifiìmo  prefe  con  fuo  Decreto  di  ricever  fotto  la 
Sua  Clementifiima  Protezione  l’Accademia,  di  afiegnarle  Luogo 
per  le  convocazioni  cosi  pubbliche  , come  private  , nella  sa- 
ia della  pubblica  Libreria  , con  dilegno  di  darne  poi  altro 
più  acconcio  , e Ducati  cento  annuali  per  le  fpe-fe  neccfla- 
rie  j da  ritrarfi  di  Condanne  criminali  in  ragion  di  due  fol- 
cii per  lira  ; e fu  ciò  confeguito  per  mezzo  del  primo  Pro- 
tettor  Contarmi  antidetto . 

In  quell’  anno  1 66g  era  fiata  fatta  una  Raunanza  pubbli- 
ca in  Aprile  , avanti  la  relazione  fatta  agli  Accademici  dei 
fuddetto  Decreto  20  Marzio  in  Accademia"  privata  7 Maggio , 
eflendo  Principe  il  Sig.  Co:  Carlo  de  Dottori  ; ed  altra  pur 
pubblica  fu  fatta  dopo  nel  mefe  di  Giugno  dell'anno  del- 
io , dal  medefimo  Principe  Dottori. 

167°  Febrajo  , ed  8 Maggia.  Furono  fatte  due  Accademie  pub- 
bliche dal  Sig.  Principe  Michiel  Pierucci  P.  P.  , e fu  eletto 
nuovamente  Principe  il  Sig.  Co:  Carlo  de  Dottori  ; il  qua- 
le fece  anch’  egli  due  Accademie  pubbliche  in  Giugno  , ed 
in  Agoflo  ; e fn  fatto  Principe  fuccelfore  18  Novembre  dello 
JleJfo  anno  1670  il  Sig.  Cav.  Sertorio  Orlato  ; il  quale  fece 
fubito  tre  Accademie  pubbliche  , una  6 Decernbre  , avanti  che 
itf?1  fpi rafie  f anno  1670  , l’altra  12  Gennaio  , e la  terza  6 Febrajo 
1671  , due  delle  quali  furono  onorate  dalla  prefenza  dell’  Emi- 
nen tifiimo  Card.  Vefcovo  Barbarigo  : dopo  1’  Orfato  fu  eletto 
al  Sig.  Ubertino  Defcalzo  P.  P.  ; e da  quel  tempo  in  qua  non 
e inai  corfo  alcun’  anno  affatto  oziofo  , ed  in  cui  non  fi 
veggano  Atti  Accademici. 

Dall’anno  1 66$  , fino  al  i6g 4(1  frequentava  l’elezione  de’ 
Principi  , per  render  loro  minore  1’  aggravio  della  fpefa  ; men- 
tre non  poteva  efiggerfi  il  Pubblico  Aflegnamento  per  man- 
canza di  Condanne;  e s’andava  accrefcendo  il  numero  degli 
-Aggregati  ; ma  con  poco  profitto . 

Ad  alcuni  Principi  fu  riferbaw  ragione  per  crediti  di  fpe- 
fe, 


fe  , giudicate  le  più  Decedane  a.  far  fuflìfler  l’Accademia. 

Al  Sig.  Firmano  Pochini  per  lire  302  ; 4 con  Parte  prefa 
16  Settembre  1678  ; per  aver  egli  sborfato  del  fuo  Ducati 
trentaquattro  agli  eredi  di  Anfelmo  Marconi  , fu  Cancelliere 
dell’ Accademia  , Ducati  dodeci  per  l’ Anniverfario  di  S.  Fran- 
cesco di  Sales  , e lire  dicifette  nel  Funerale  fatto  in  Onore  di 
Monfig.  Negroni  P.  P.  & Accademico  Giornale  A 294. 

Al  Sig.  Cav.  Carlo  Patino  P.  P.  , per  Ducati  247  con  Par- 
te 13  Dicembre  i6j8  , . fpefi.  nella  Stampa  d’ un’Accademia 
pubblica  in  Onore  della  Sereni^ììma  Repubblica  Giornale  A 
298  t.  ; fui  difegno  della  qual.  Scampa  fu  prefa  nel  giorno  me- 
desimo altra  Parte  di  far  contribuire  un  Ducato  da  ciafcun’ 
Accademico  : in  efecuzion  della  -quale  fi  vede  eiTere  Rato  rifi 
coilò  ; rendendo  il  Sig.  Patino  il  fuo  Conto  di  debito  , e 
credito  ; onde  eletti  a”  rivederne  le  ragioni  il  N.  H.  1.  Mar- 
chio Papafava  , ed  il  Sig.  Giacomo  Bonzanino  Giornale  A 302, 
lo  approvano  , e ltabilifcono  il  credito  nella  quantità  fud- 
detta  de’  Ducati  247  Lire  3 .*  8 A 304  , compenfato  ciò,  che 
farà  Rato  efatto  per  ragion  del  Ducato  ; ficchè  la  fpefa  farà 
Rata  maggiore  ; ma  non  fi  fa  di  quanto  ; non  elfendo  Rate 
conlegnate  le  Polizze  , da  tenerli  in  Regifiro  : fi  vede  ben- 
sì neflo  fleflò  Giornale  A 302  , che  il  Sig.  Patino  • ha  avuto 
per  premio  , in  quell’  occafione  , il  Titolo  di  Cav.  di  S.  Mar- 
co , ed  una  Collana  d' Oro , 

Al  Sig.  Co:  Girolamo  Frigimelica  Roberti  il  giovine  , per 
una  Accademia  pubblica  fatta  in  Onore  di  S.  E.  il  Sig.  Sil- 
vefiro  Valiero  allora  Proccurator  di  S.  Marco,  quando  ìu  ac- 
clamato Protettore  de’  Ricovrati  , per  Parte  9 Agojlo  1680 
Giornale  A 315  , colla  quale  s’obbligò  l’Accademia  di  rifar- 
cirlo  , mentre  egli  prefe  1’  aflbnto  di  fpender  del  proprio. 

Pratica  de’  Prìncipi  di  quel  tempo  di  proccurar’  il  proprio 
folleyamento  con  qualche  applicazion  di  Condanne  criminali, 
fenza  renderne  Conto. 

1 <583  Eletto  Principe  il  Sig.  Alvife  Antonio  Campofanpiero  , ha 
confeguito  dal  Reggimento  Mula  l’ applicazion  di  due  Condan- 
ne ; una  delle  quali  de’ Ducati  30  , che  portavano  in  quel 
tempo  L.  195  , fu  efatta  ; l’altra  pur  de’ Ducati  30.  doveva 
efiggerfi  da  Vincenzo  Bragnino;  ma  poiché  vertì  contela  tra 
1’  Accademia  , ed  Antonio  Remondino  , come  mallevadore  del 
Bragnino , e fegu.ì  fentenza  a favore  dell’  Accademia  Reifa  ; fendo 
Rata  interpolla  Appellazione  a Venezia  , la  Caufa  reRò  poi  ab- 
bandonata per  Parte  dell’Accademia  , vedi  Giornale  A 331. 
lóg o Fu  eletto  la  feconda  volta  Principe  il  Sig.  Alvife  Antonio 

Campofanpiero , e dopo  aver  fatto  una  fola  Convocazione  priva* 

A3  ta, 
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ta  , nc  fu  liberato  per  impetrazione  di  Grazia  Giornali  A 369 . 

Dopo  quefla  privata  Adunanza  , ne’  tre  anni  fuflèguenti  1691 , 
gz,  95  furono  eletti  fei  Gentiluomini  Principi,  e tra  quelli,  due 
Veneziani  ; uno  de’  quali  fu  il  N.  H.  f.  Francefco  Zorzi  figliuo- 
lo di  S.  E.  il  Sig.  Marin  Zorzi  allora  nofiro  Capitanio  ; e gli 
altri  quattro , Padovani  : fotto  la  loro  direzione  furono  fatte  fre- 
quenti Accademie  pubbliche  , tutte  con  magnificenza  , e fpe- 
zialmente  nel  Reggimento  Zorzi  , e nel  fufleguente  Dolfino  , 
ne’  quali  furono  fplendidilfime  ; e furono  celebrati  fenza  inter- 
miflione  gli  Anniverfarj  del  Santo  . Protettore  , fecondo  la  Leg- 
ge ; come  fi  vede  negli  Atti  del  Cancelliere  Scarella  del  Gior- 
nale A. 

1694  8 Gennaro.  Principe  la  terza  volta  il  Sig.  Alvife  Antonio  Cam- 
pofanpiero Giornale  A 3 36  t.  Fu  propoRa  fubito  la  Parte  di  far 
contribuire  un  Ducato  da  ciafcun  Accademico  per  riftampar  le 
Leggi , ed  altro , Giornale  B 2 . 

Creato  Doge  il  Protettor  Vallerò,  Parte  7 Mar^o  1694  di  far' 
un'Accademia  pubblica  in  Gnor  di  Lui  , e mandar  due  degni 
Accademici  a Venezia  a congratularfene  Giornale  B 7 ; in  efecu- 
zion  della  quale  eletti  li  Signori  Co:  Aleflàndro  Borromeo  , e 
Co-  Gio:  BattiRa  de  Dottori  , amendue  P.  P.  Giornale  B 17  ; e 
difegnata  l’Accademia  con  Apparecchio  pompofo  , defcritto  in 
Giornale  B 23  j la  quale  non  potè  poi  recitarli  per  alcuni  difor- 
dini  , che  la  fcompofero  , ed  impedirono  l'effettuarla, 
itfpj  20  Gennajo:  Parte  B 33  di  {lampare  i Componimenti,  che  non 
furono  recitati  , in  Raccolta  divifa  in  due  Volumi  j e di  pro- 
rogare il  Principato  al  Sig.  Campofanpiero  j mentre  affini  fe 
di  far’ egli  la  fpcfa  del  proprio- j falva  però  la-  ragion  del  fuo 
rifarcimento  ,.e  d’effer  preferito  a ciafcun’ altro  creditore  ; qual 
Raccolta  Rampata,  « prefentata  , non  ha  voluto  elfo  Sig.  Alvife 
Antonio  Campofanpiero  altro  Premio  per  fe  , che  la  confolazio*- 
di  aver  felicitata  l’Accademia  col  benigno  gradimento  del 
Serenifiimo  fuo  Protettore  j come  che  gli  folle  Rato  efibito  in 
circoRanze  di  fuo  grande  Onore  B 58  j mirato  avendo  , con  taf 
modo , a feguitare  il  fentimento  de’  fuoi  maggiori  ; e la  loro  mo- 
derazione . 

Supplica  al  Senato  ] e Referitto  favorevole  28  Aprile  r che  af- 
fegna  Ducati  cento  cinquanta  di  Condanne  fenza  Aggiunti  ; cen- 
to de’  quali  per  le  fpefe  correnti  ordinarie , e cinquanta  per  pa- 
gar debiti  : recitato  in  privata  Ragunanza  7 Maggio  ftifl'eguente , 
tu  ricevuto  con  que’  fentimenti  di  benignità  verfo  elfo  Sig. 
Campofanpiero  , che  fi  leggono  nel  corrente  Giornale  B 47. 

Nel  mele  di  Giugno  profilino  fufleguente  fu  tenuto  un  pubbli- 
co efercizio  Accadendole  tutù  i componimenti  furono  ordinati 

» (igni- 
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a lignificar  £ allegrezza  , e f obbligo  dell’  Accademia  , e Città 
tutta,  alla  Magnanima  Beneficenza  del  Senato  in  Prò  de’  Rico- 
rrati , e de’  loro  ftudj  B 6 1 

io  Novembre  . Rendimento  de’  Conti  de’  fpefi  dal  Sig.  Prin- 
cipe Campofan pierò  in  furama  di  L.  2480  , comprefo  1’  impor- 
tar della  Condanna  Bragnina  di  L.  1515  , e di  L.  30  : io  de 
fpelì, in  quella  lite  ; voluto  avendone  l’Accademia  dar  credito 
al  Sig.  Campofanpiero  con  Parte  fpecifica  in  quello  mede  fimo 
giorno; dopo  aver’ oflervato  il  Conto  del  Principato  1683,  ( che 
fi  conferva  fottofcritto  dal  fu  Cancelliere  Scarella  nell’  Archivio  ) 
dal  quale  rifulta  tuttavia  creditore , per  fpefi  di  piu,  di  L.  54:  16: 
ma  non  comprefo  quel  di  più  , che  faria  Rato  dovuto  ad  elfo 
Sig.  Campofanpiero  per  ragion  del  fuo  lungo  foggiorno  in  Ve» 
nezia  , e d’  altro  , fe  egli  non  avefle  voluto  cederlo  efprelfa- 
mente , come  ha  latto  in~  quella  Rauaanza , parlando  filila  ma- 
teria de’  Conti  ; 

Quali  letti  da  me  Cancelliere  , e non  contradetti  , anzi  co- 
mendati  in  tutte  le  parti  , dal  Sig.  Antonio  Bombardini  , che 
facea  le  veci  di  Contradittore , (dopo  il  quale  parlò  in  confo-, 
nanza  il  Sig.  Leale  Leali  , in  loco  del  primo  Configliele,  e fuf- 
feguentemente  il  Sig.  Mattio  Forzadura  fecondo  Configliere,  an- 
nuendo  tutta  l’Accademia), fi  mandò  a partito  per  la  loro  con- 
formazione  , e furono  approvati  Prò  16  C.  - vedi  Giornale  B 69. 
1697  18  Afarz.o.  Parte  per  dar  regola  all’ efecuzion  delle  Leggi  in' 
materia  di  Ipefe  B 78 , colla  quale  fu  inabilito , che  avefse  a ce- 
lebrarli ogn’anno  l’ Anniverfario  per  S.  Francefco  di  Sales,  e do- 
velsero  efser  pagati  i Minillri  ne’  tempi  (latititi  ; rellando  con- 
tento il  Sig.  Campofanpiero  d’  efser  pagato  dopo  di  loro;,  de” 
primi  foldi  » che  fofsero  rifcolfi  : per  altro  farebbe  (lato  im- 
ponibile tener  viva  l’Accademia,  fe  avefse  dovuto  efser’ egli  ri-- 
larcito  fecondo  le  Parti  20  Genna\o  169$  ,,  e io  Novembre  1696  . 

29  aprile.  Altro  Conto,  di  debito,  e credito  del  Sig.  Principe 
Campofanpiero  , il- quale  li  fa  debitore  de’  rifcofll  per  la  Parte 
del  Ducato  30  Gennaja  1694  in  fiunma  di  L.  514  : 12  , e di- 
L.  62  per  una  Condanna  criminale  , che  fu  la  prima  fatta  in 
efecuzion  del  Decreto  28  aprile  1696  ; e creditore  all’incontro 
de’  (peli , quando  lì  trattava  di  celebrar  le  lodi  del  Sereniamo 
Protettore  , cioè  nell’ Apparecchio  fatto  per  entro  la  Sala*,  ed 
alle  Porte  ; e per  la  Rillampa  delle  Leggi  fatta  in  quell’anno 
in  fumma  di  L.  600  ; 1 : 6 ; ficchè  detratto  dal  credito  il  de- 
bito delle  due  fuddette  fomme  , che  importa  L.  57Ò:  11  , re f- 
ta  creditore  il  Sig.  Campofanpiero  per  quello  fecondo  Conto  di 
L.  23  : g : 6 ; pollo  a Partito  , fu  approvato  Prò  18  C .•  B 84. 
f?  Quello  Conto  £ flato  tenuto  dal  q.  Sig.  Cancelliere  Scarella, 
^ ' ' e tilt- 
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e tutto  il  denajo  rifcofso  dagli  Accademici  è entrato,  ed  ufcito 
per  le  mani  di  lui  j come  fi  vede  dalle  Note  fcritte  di  Tuo  pu- 
gno , e fottojfc.ri.tte  dal  Principe  , le  quali  reftano  apprettò  elio 
Sig.  Alvife  Antonio  Campofanpiero  , per  fu  a cauzione . 

1 6$  7 jiprile . Adunanza  privata  per  farVelezion' di  nuovo  Principe, 
ed  Ufìziali  ; eletto  il  Sig.  Leonida  Zabarella  , 17  Maggio  fiittè- 
guente  fu  egli  difobbligato  , ed  eletto  in  fuo  luogo  il  Sig.  Co: 
Alefiandro  Borromeo  ; il  quale  fi  vide  pollo  in  neceflìtà  , .di 
/pender  del  proprio , per  mancanza  di  Condanne  ; onde  fu  ri- 
metto tutto  al  luo  arbitrio  ; mentre  fi  riferbò  l’Accademia  di 
* pagar’ i Miniftri , e far’ il  folito  Anniverfario  al  Santo  di  Sales, 
con  Parte  prefa  Prò  13  C.  2 B 97  : colla  qual  Parte  fu  ezian- 
dio lfabilito,  che  fi  dovette  ricorrer  nuovamente  a Venezia  per 
aver  foldo  d’  altra  natura  , che  di  Condanne  ; in  che  s’  elìbi 
d’ impiegarli  il  Sig.  Campofanpiero  , falva  nella  Parte  medefima 
a Lui  la  ragion  d’ edere  rimborfato  di  tutto  ciò  , che  inoltrerò 
d’aver  fpefo  , prima  d’ ogni  alrro  creditore. 

24  Novembre.  Il  Sig. Campofanpiero  fuddetto  dimanda,  che  gli 
fia  aggiunto  Alcuno  , col  quale  polla  unirli  per  configliare  , e 
maneggiar  così  importante  Intere  (Te  j e 1’  Accademia  tutta  rifi 
ponde  , non  doverli  aggiugner  altri  ; ma  reltar  bensì  pregato 
ogn’ uno  d’afiìftenza  , in  quanto  fotte  defiderata  B 114. 

1700  30  aprile.  Al  Sig.  Co:  Alettandro  Borromeo,  dopo  un  Gover- 
no di  fuo  ben  diftinto  Merito  , ed  Onore  , fu  eletto  Principe 
fuccettòre  il  Sig.  Co:  Girolamo  Frigimelica  Roberti  B 129. 

19  ulgofto  . Fu  pubblicato  in  Adunanza  privata  il  Decreto  n 
jìgofto  profilino  pattato  , col  quale  vien’  attegnato  foldo  di  Catta 
Libera  per  foli  Ducati  cento  annui  , colla  condizione  , che  fia 
risarcita  efl-a  Catta  con  foldo  di  Condanne  , che  di  tempo  in 
tempo  veniflero  fatte  ; dovendo  gli  altri  Ducati  cinquanta  ref 
tar  della  natura  del  primo  Alfegnamentoj  cioè  pagabili  di  Con- 
danne lenza  Aggiunti  B 138. 

Fu  dato  il  Conto  de’  Ipefi  per  tal  maneggio  ( nel  quale  è 
convenuto  , in  due  anni  , far  dieci  viaggi  , e trattener.fi  in  Ve- 
nezia meli  quattro  , e mezzo  ) in  fumma  di  L.  75 6 : 9 , dalla 
quale  Sì  detraggono  L.  37:  4 rifcoflè  da’  Sig.  Accademici  dopo 
il  conto  29  aprile  lóg’j  , per  la  Parte  30  Cetmajo  1694  , che  ob- 
bligava al  Ducato  j onde  retta  di  L.  719:  5 : Qual  conto  letto  a 
chiara  intelligenza  di  tutti  , e mandato  a Partito,  in  ordine  alle 
Barri  già  prjeìe  in  tal  propofito  , fu  approvata  con  voti  Prò  17 
C.  1 B iqojefi  conferva  legnato  , e fatto  autentico  di  fuo  pugno, 
come  gli  altri,  dal  fu  Cancelliere  Scarella. 

15  Dccembre . Confiderato  avendo  il  Sig.  Alvife  Antonio  Cam- 
pofanpiero, che  l’Accademia  farebbe  rimatta  giacente  per  quafi 

che 
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che  tèmpo  , (e  averte  voluto-  egli  eflcr  pagato  intieramente  col. 
foldo  libero  della  Camera,  come  veramente  prelcrivono  le  Par- 
ti {òpra  riferite  , ha  voluto,  per  movimento  fpontaneo  di  puro 
Zelo  , contentarli  di  efigger  folamente  Ducati  fèflànta  ogn’  an- 
no, per  rifarcimento,  ed  a feonto  del  fuo  Credito  , che  fu  nuo- 
vamente letto  , è confermato  efpreflàmente  ; affinchè  gli  altri 
quaranta  reftaflèro  all’ Accademia,  per  le  Tue  occorrenze  annua- 
li: il  ohe  ricevuto  dall’ Accademia  ftefla  con  pienezza  di  gradi- 
mento, fu  ftabilito  con  Parte  fpecifìca  j colfà  ijuale  fu:  altresì 
deliberato  , che  non  potendoli  metter,  per  qualche  tempo,  in 
pratica  le  Leggi  , . quanto . agli  efercizj  pubblici  , e cert'ando 
per  conferenza  a’  Miniftri  molta  parte  de’  loro  impieghi , fof- 
ie  ufizio  del  Principe  trattar  con  eftì  d’accordo,  per  contribuir 
loro  a proporzion  delle  fatiche,  e dell’entrata  dell’ Accademia  ; 
e non  potendoli  accordare  , proporr’ altri  in  loro  vece  j , là  Par- 
te fu  prefa  Prò  ìdC  i B 144  ; onde  fu  virtualmente  proroga- 
to il  Principato  Frigimelica . 

X703  12  aprile  B 151.  Relazione  d'un’ Affegnamento  de’  Ducati  cin- 
quanta fatto  dall’  Eccellentiflimo  Sig.  Alcanio  Giuftiniano,  nella 
Partenza  dal  fuo  Reggimento  di  Podeftà,  non  già  di  Condanne, 
ma  di  denaro  , che  era  in  fuo  arbitrio , per  la'  vacanza  di  certo 
Ufizio  del  Foro  ; della  qual  fnmrna  fi-  fa  creditrice  l’ Accademia 
nel  Libro  de’  fuoi  Conti  , tenuto  prima  dal  fu  Cancelliere  Sca- 
lcila , poi  dal  fuddetto  Sig.,  Campofanpiero;  il  quale  doveri  ef- 
fer  cuftodito  nell’Archivio  per  fémpre  , vedi  c.  34,  e c.  37. 

1704  I Magnifici  Deputati  della  Città,  per  dar  argomento  di  diftin- 
ta  gratitudine  a -SJSJL  Sig.,  Francefilo  Soranzo  nella  fine  del  fuo 
Reggimento  di  Capitanio  con  un  pubblico  efercizio  promoflò 
da  loro  fteflì,  fecero  capitar  nella  Carta  dell’ Accademia  Ducati 
venti  ; come  dal  Conto  riveduto  , ed  approvato  feparatamente  t 
l’. Accademia  fu  fatta  il  dì  21  Mapoio  di  quell’anno,  e molto  da* 
S.  E.  gradita . B 155 . 

1,705  1 Apoflo . Parte,, che  fiano  Deputati  due  del  numero  degli  Ac- 
cademici a rivedere  i Conti  al  Principe  attuale  , come  altresì  al 
Sig.  Alvife  Antonio  Campofanpierò  Principe  anteceflore , per  le 
cofe  corfe  dopo  1’  approvazion  de’  Conti  primi:  la  Parte -fu  pre-- 
fa  fopra  le  loro  iftanze  con  tutti  li  voti  ; e furono  eletti  li  Si- 
gnori Ab.  Gio;  Giacomo  di  Negri  Canonico  , e Leonida  Zaba-- 
rella  B 160. 

Seconda  Parte  , di  far’ Accademia,  (la  quale  fu  efequita  , co- 
me fi  legge  B i5i  ) in  Onore  di  S.  E.  il  Sig.  Proveditor  Gene- 
rale in  T.  F.  Aleflandro  Molino  , che  era  per  pafl'ar’ a Venezia, 
dopo  aver  ceduto  la  Carica  al  Sueceflbre . 

1707  1 Settembre;  Riveduti  già  , e iòttoferitti  i Conti  da’  Signori 

• ' Eletti, 


.io 

Eletti  , Accademia  privata  , per  far  nuova  Banca  , fentir  la  Re* 
lezione  de’  Conti  fleffi  , ed  altro.- 

Primieramente  fu  eletto  Principe  il  Sig.  Marc’  Antonio  Fran- 
chini , e fufleguenteniente  gli  Ufìziali.- 

In  fecondo  luogo  fu  dal  Sig.  Co.-  Frigimelica  Principe  attuale 
fatta  conofcer  la  neceffità  , che  lo  ha  fermato  in  Carica  per- 
tanto tempo  ; e fu  poi  lignificato  pienamente  dal  Sig.  Alvife  An- 
tonio Campofanpiero , come  il  piu  informato  , lo  flato  dell’  Ac- 
cademia, cosi  nel  Governo  letterario,  come  nell’economico: 

Dopo  di  ciò  il  Sig.  Ab:  Gio:  Giacomo  di  Negri  Canonico , uno 
de’  Deputati,  facendo  in  nóme  eziandio  del  SÌg.  Leonida  Zaba- 
rella  altro  Deputato  filo  Collega  alfertte  , il  quale  avea  dato  tal 
facilità  con  lettera  , parlò  con  piena  approvazione  de’  Conci 
medefimi  ; maffimamente  voluto  avendo  il  Sig.  Campofanpiero , 
che  anche  de’  Conti  fuoi  ( avegnache  più  volte  approvati  , co- 
me è flato  riferito ) foffero  nuovamente  vedute  le  Polizze  delle 
fpefe  , fegnate  dal  Cancelliere  Scarella  , e giuflificate  , Partita 
per  Partita  , colle  Ricevute  ; e preferito  quattro  Carte  de’  Conti 
fottoferitte  da  amendue  loro  Signori  Eletti;  le  quali  doveranno 
cuilodirfi  nell’Archivio  a perpetua  memoria  ; tre  delle  quali  fo- 
no fiate  efibite  dal  Sig.  Campofanpiero  , tutte  di  credito,  e de- 
bito uguale  ; la  prima  di  L.  4107:  7:  6 , altra  di  L.  '124,  ed  al- 
tra di  L.  45  : un’  altra  Carta  è Hata  data  dal  Sig.  Co:  Frigime- 
lica, che  Iacea  reflar  nella  Calla  dell’Accademia  (levando  dalla 
fomma  di  L.  948  rifeoffe  , quella  di  L.  560:  3 fpefe)  L.  387  ; 19: 
e così  redo  fpedita  anche  la  materia  de’  Conti  B 177. 

Ne’  quali  Conti  è da  notarli  , che  i fuddetti  Principi  hanno 
meffo  in  ragion  di  loro  debito  tutti  gli  accrefcimenti  delle  mo- 
nete , nelle  rifeoflìoni  fatte  per  l’ Accademia  ; come  dal  Libro 
de’  Conti  c.  41  « 

Dopo  efTere  Rati  prodotti  i Conti  fuddetti  ; il  che  fi  vede  fat- 
to il  dì  12  Cenna\o  1707,  era  flato  rifcofso  per  anno  uno,  e me* 
fi  dieci  maturati  a’  15  Cifrile  1707  , nel  dì  2.  di  Maggio  prolfimo 
iuffeguente  , tempo  paffato  avanti  l’elezion  del  nuovo  Principe 
Franchini  L.  1136  : 12  ; 

E per  accrefcimenti  di  monete  L.  83  s io  : 

In  tutto  L.  1220  : 2 ; 

Si  detrae  per  le  fpefe  ordinarie  nel  levar 
Ioidi  dalla  Camera  L.  15:12: 

Reflano  nella  Caffo  d’Accademia  per  tal  Conto  L.  1204:  io  ; 

S’ aggiungono  pel  Conto  Frigimelica  riferito  L.  387  .-  19  : 

In  Caffo  fino  a’ 2 Maggio  1707  L.  1592  : 9 : 

e tut- 
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e tutto  fi  legge  nel  fiiddetto  Libro  de’ Conti  c.  42. 

Nella  medefima  Accadeinia  1 Settembre  1707  furono  conferma- 
te le  Carte,  e Libri  aj  Cancelliere;  mVrefikndo  da  farfene  F In- 
ventario , del  quale  fi  renderà  qualche  conto  a fuo  luogo  , s’ha 
dovuto  rimetter  tutto  nelle  mani  del  Sig.  Campolanpiero  a tal 
fine  « r : , , 

Fu  dilcorlo  finalmente  di  trovar  Luogo  per  F Archivio  , e di 
trattar  co’  Minili»  de’  loro  fiipendj  , ed  obblighi  , e fu  pre- 
fa Parte  di  appoggiarne  la  cura  al  Principe  fuccè fiore  , B 177. 

*7°7  10  Novembre.  Unitili  nella  Sala  della  pubblica  Libreria  il  Sig. 
Co:  Frigimelica  primo  Configliere  , facendo  per  legge  le  veci 
del  Principe  attuale  , e gli  altri  Ufiziali  , fu  deliberato  , fecon- 
do il  defiderio  de’  Maglifici  Deputati  Attuali  della  Città  di 
far’ Accademia  pubblica  per  la  Partenza  di  S.  E.  il  Sig.  Anto- 
nio Capello  , dal  Reggimento  di  Podeftà  , come  era  fiata  fat- 
ta per  ]’  Eccellentifijmo  M'emino  Capitanio  negli  ultimi  d’ Otto- 
bre ;e  la  deliberazione  fu  poi  e fé  q aita  quattro  giorni  dopo: 
la  fpefa  era  già  fiata  fatta  della  Cada  de’  Ricovrati  ; e nel 
giorno  profilmo  fufièguente  furono  fatte  capitar  nella  Calla 
medefima  lire  ottanta,  per  fupplire  in  parte  il  bifogno  dell’Ac- 
cademia fielfa  ; ma  fendo!!  tiuovate  , tra  le  monete  , tre  di 
Dalmazia  in  ragion  di  L.  4.  runa,  che  per  efiere  fiate  proibi- 
te , non  s’ hanno  potuto  /pendere  a più  , che  a Lt  2 : 14  r li- 
na , fono  rim.afte  in  Calla  fidamente  L.  7 6 ; z , come  dal 
Libro  de’  Conti  c.  43 , 

370S  ij  Giugno  B 188.  Facendo  ,per  Legge,  le  veci  del  Principe  che 
mancava  , il  Sig.  Co;  Frigimelica  Roberti,  fu  fatta  una  lolenne 
Accademia  con  gran  numero  di  Dame  ; onde  fu  fatta  fervirc 
d’introduzione  ad  una  gran  Fella  di  Ballo  , che  durò  tutta  la 
notte  ; ed  anche  per  taf  occafione  s’  ha  avuto  un’  aggravio  di 
poca  fpefa  ; avendo  voluto  fupplire  per  la  malica,  e "per  le  ce- 
re S.  E.  il  Sig-  Giovanni  Giufiiniano  Lolino  Capitanio . 

.28  Luglio  B 192.  Fu  acclamato  Principe  l’Eccellentiflimo  Sig. 
Almorò  Giufiiniano  Lolino  Figliuolo  di  S.  E,  il  Sig.  Giovanni 
Capitanio;  e fu  eletto  Caldere  il  Sig.  Co:  Benedetto  Salvadego, 
per  Parte  prefa  a tal  fine  , mancando  chi  doveva  edera  per 
Legge,  come  Principe  ufeito. 

Dal  dì  z Maggio  1707  , che  fu  quello  dell’ ultima  Rifcoflionc 
fatta  dalla  Camera  , efiendo  Caldere  il  Sig.  Co;  Frigimelica, 
fino  a’  zS  Luglio  1708  , nel  quale  fu  fatto  nuovo  Caldere  , ha 
dovuto  la  Cafia  sborfar  per  fpefe  neceflarie  in  efecuzion  di 
Leggi  , e di  Parti  in  più  tempi , e partite  , la  fumma  di  L,  $$  ; 

5 , come  dal  Conto  , che  è fiato  letto  nell’Accademia,  già 
fottofciitto  dal  Sig.  Principe  , dal  Coutradittóre , e Secretano  ; 

come 
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.come  prefcrive  il  Cap.  1 6 delle  Leggi  , da  cfier  cuftodito  nell’ 
Archivio  , inlìeme  cogli  altri: 

Onde  detratta  dalla  fumma  fopradetta  di  L.  1592  ; g.: 

Quella  .del  credito  ultimo  di  L.  gg. < 5 

Redo  la  Calla  appreflo  il  Sig.  Co:  Frigimelica  di  L.  1493  : 4 : 
e tale  fu  confegnaca  al  Sig.  Co:  Benedetto  Salvadego  Caiìier 
fucccflbre  .,  nel  dì  4 -4grfio  1708  , come  dal  Regiftro  del  Can- 
celliere negli  Atti  di  quel  giorno  B 198  , e da  confeflìon  dei 
A medefimo  Sig.  Co:  Salvadego  fatta  al  Sig.  Co:  Frigimelica  per 
cauzione.. 

Del  maneggio  Franchini  , il  quale  avea  levato  dalla  Camera 
Ducati  cinquanta  , non  fi  può  render  Conto  veruno  , per  non 
averfene  alcuna-Nota  ne’  Regiftri  dell’Archivio. 

Adì  6 Settembre . Nuovo  ricorfo  con  Supplica  .al  Senato  fatto 
dal  Sig.  Alvife  Antonio  Campofanpiero  per  adempimento  della 
Parte  7 Aprile  i6g&  , aliine  d’aver  dalla  Calla  libera  anche  i 
Ducati  cinquanta  annui , che  fòlio  flati  aflegnati  per  pagar  de- 
biti , fino  all’ intiero  pagamento  di  L.  8802  ; non  dlcndofi  mai 
potuto  ritrar  cola  alcuna  di  Condanne.. 

Connnefie  le  Informazioni  agli  Eccellentifìimi  Rettori .,  e Ri- 
formatori dello  Studio  , fono  (late  impetrate  favorevoli-  e nel 
mefe  medefimo,  che  fu  prefentata  la  Supplica , è riufcito  di  far 
configliar'  la  materia,  e portar  la  Parte  in  Pien  Collegio;  ma  do- 
vendo edere  ricevuta  co’  quattro  Quinti,  ha  patito  due  Penden- 
ze, e finalmente  è Hata  prefa  : per  farla  poi  portar  co’  'quattro 
Quinti  al  Senato  , è convenuto  , oltre  i due  primi  viaggi  fatti 
in  Settembre,  farne  altri  fei,  e confumare,  in  tutti  otto'",  gior- 
ni 84  : dopo  il  corfo  però  di  nidi  venti  è flato  ottenuto  il 
f? fprratò  Decreto,  che  aflegna  anche  i Ducati  cinquanta  annui 
di  Gaffa  Libera  per  pagar  L.  8802  de’  Debiti . 

1709  29  Gcnnajo . L’ EcceUcntilfimo  Sig.  Almorò  Giuftiniano  Lolino 

fu  lervito  da  molti  Accademici  alla  Chiefa  de’ Padri  Eremitani, 
.dove  afliftè  come  Principe  all’  Auniverfario  del  Santo  di  Saks 

B l99>  , . 

8 Lugli».  Fu  eletto  Principe  il  Sig.  Leonida  Zabarella,  e con- 
fermato in  Carica  di  Calfieré  il  Sig.  Co;  Salvadego  in  luogo 
‘ 1 dell'  Eccellentiffiino  Giuftiniano  Principe  Ante  ce  Ifore  B 204. 

Nella  ftella  Accademia  fu  prefa  Parte  di  dar’  una  Fruttiera 
d’argento  al  Cancelliere  Scarella  per  contraflègno  di  pubblica 
gratitudine  di  valor  de  Ducati  30;  ed  al  Bidello  Franco  Duca- 
ti fdfanta  in  due  volte  per  pagamento  B 203. 

27  io  2D  Maggio  . Letto  il  Conto  de’  fpefi  dal  Sig.  Campofanpiero 
nel  maneggio  fatto  per  ottener’  il  Decreto  , che  di  facilità  di 

efigger 


13 


371 1 
x 


17 1'2 


* 


*7*3 


elìgger  dalla  Cambra  L.  8802  > da  pagar  debiti  , in  ragion  pe- 
róne’ Ducati  cinquanta  all’anno  , fu’ ordinato  con  Parte  fpeci- 
fica  , che  confiderato  il  credito  del  medefimo  da  due  Signori 
già  Deputati  per  li  Conti  anteriori , Ab.  di  Negri,  e Zabarella, 
avellerò  autorità  di  approvarlo  , e fottofcriverìo  , per  efferne 
poi  formato  il  Mandato,  da  rifarcirlo  di  L.  658.*  18  : e lo  lte£ 
lo  ordine  avelie  ad  effer  tenuto  liti  Conto  delle  Ipefe  fatte  dal 
Sig.  Co;  Girolamo  Frigimelica  Roberti  , quando  fu  eletto  Pro- 
tettore 1’  Eccellentirtìmo  Sig.  Procc.  Silveftro  Valiero  j che  fu 
poi  Serenirtimo  Doge  B 222  , e 2.25. 

30  Dicembre  . Fu  eletto  il  fecondo  Configlierc,  e gli  altri  Ufi- 
ziali  del  Principato  Barifoni  B 241 . 

6 Gennajo  B 24 5 . Il  Sig.  Co;  Benedetto  Salvadcgo  confegnò  la 
fua  Calla  al  Sig.  Leonida  Zabarella  , come  dal  Regiftro  del 
Cancelliere  fottofcritto  dal  Secretario  , di  L.  689  : 12  : 

Il  fuo  debito  era  di  L.  3208:  17  , per  tanti  rifcortl  dalla  Ca- 
mera , dopo  gli  avuti  dal  Sig.  Co;  Frigimelica;  e ’1  Credito  di 
L.  2519  ; 5,  per  varj  pagamenti,  cioè  de’  Ducati  150  alle  Eredi 
Patine  , in  elecuzion  di  Parte  21  Gemico  1710  , eie’  Ducati  30 
al  fu  Cancelliere  Scarella  , e do  al  Bidello  Franco  per  Parte  8 
Luglio  1709  , di  L.  6$  : 18  al  Sig.  Alvife  Antonio  Campofan- 
piero  per  Parte  20  Maggio  1710  , ed  altre  Ipefe  occorrenti  d’ 
Anniverfarj , Stipendi , Stampe  , ed  altro  j come  da’  Mandati , 
e Ricevute  , che  fi  leggouo  nel  mazzo  num.  2 , il  quale  fu 
confegnato  infieme  corConto  , da  cuAodire  nell’Archivio. 

26  Marzio.  Succede  Principe  il  Sig.  Ottonello  Defcalzo  B 247. 

7 Maggio . Comparsa  del  Sig.  Marchefe  Ugolino  Barifoni  ne- 
gli Atti  Accademici  , colla  quale  cfprime  di  non  poter’  eferci- 
tar  la  Carica  di  primo  Configliere  , e Cartiere  , per  le  fue  oc- 
cupazioni • onde  continua  il  Sig.  Leonida  Zabarella  l’ Ufizio  di 
Cartiere  nel  Principato  Defcalzo  B 250. 

22  Aprile . Fu  fatto  Principe  fucceffore  il  Sig.  Aleffandro  Gua- 
rnii B 257. 

30  Aprile . Il  Sig.  Leonida  Zabarella  ha  confegnato  la  CafTa 
al  Sig.  Ottonello  Defcalzo  Cartier  fucceflbre  , come  dagli  Atti 
del  Cartiere  , e fottoferizione  del  Secretario  di  L.  1702  : 17  : 

Com’ altresì  tutti  i Mandati  , e Ricevute  , che  giuftificano  i 
pagamenti  , in  mazzo  num.  3- 

20  Aprile . Succede  Principe  il  Sig.  Alvife  Antonio  Campofan- 
picro  B 2 65  . 

Nel  detto  giorno  fu  prefa  Parte  di  far  Luogo  per  Archivio 
con  un’Armario  da  fabbricar  nel  fito  della  Porta  difegnata  nel 
mezzo  della  Sala  tra  le  fcancie  de’  Libri  ; nel  quale  s’  avelie  da 
fidar’ eziandio  una  Cadetta  per  l’Erario  B 2 68. 

B t ' 
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30  aprile.  Confegna  il  Sig.  Ottonello  Dticalzo  al  Si*.  Alel- 

* fandro  Guarini  L.  1492  : 9 : 

colle  Ricevute  , e Mandati  del  mazzo  num.  4 ; vedi  l’Atto  del 
Cancelliere  fottofcritto  dal  Secretario  B 269. 

1715  27  aprile.  Fu  eletto  Principe  il  Sig.  Abile  Mudato,  e gli  la- 
ziali B 289. 

3 Maggio . Il  Sig.  Aleflandro  Guarini  ha  me  fio  nelle  mani  del  . 
Sig.  Abile  Antonio  Campofanpieto  Calìier  diccedòre,  come  dal 
Regifiro  del  Cancelliere  negli  Atti  di  quel  giorno  lòttofcritto 

* dal  Secretario  la  Cada  di  L.  612  : 18  .*  B 293  j 

era  il  dio  debito  di  L.  253 4 : 8 , c ’1  credito  di  L.  1921  : io, 
avendo  dovuto  pagar  per  la  Cattedra  la  Ipefa  di  J..  1126  per 
la  Parte  11  aprile  1714  j al  Sig.  Co:  Frigimelica  L.  365  ; 14 
giuda  il  Tuo  Conto  fottofcritto  da  i Signori  Revilori  per  la  Par- 
ie 9 Agoflo  1680  , che  fi  legge  nel  Giornale  A 315  -}  oltre  tutti 
gli  altri  pagamenti  per  le  Ipefe  correnti , fatti  tutti  co’  Manda- 
ti in  forma  dee., e Ricevute,  che  fi  leggono  nel  mazzo  num.  5. 

1716  30  aprile.  Principe  iiicceliòre  il  Sig.  Co:  Giovanni  de  Lazara, 
come  altresi  gli  Unziali  di  Banca  B 299. 

4 Maggio  .'il  Sig.  Alvife  Antonio  Campofanpiero  confegna 

la  Calla  , co’  Mandati  , e Ricevute  , al  Sig.  Alvife  Mudato 
di  - L.  1224  : 6 : 

Vedi  l’Atto  del  Cancelliere  fottoferitto  dal  Secretario  B 302. 
era  il  dio  debito  di  L.  1598;  io  , e ’l  credito  di  L.  374:  4, 
come  dal  Conto  del  mazzo  num.  6. 

1717  13  Maggio.  Fletto  Principe  fiicceflore  il  Sig.  Co:  Anronio  Ma- 
ria Vigodarzere  , co’  dioi  di  Banca  B 307. 

14  Maggio  . Il  Sig.  Aivi/e  Mudato  conlegna  la  Cada  al  Sig. 
Co;  Gio:  de  Lazara  Calder  fuccedòre  , come  dal i’  Atto  del 

* Cancelliere  , e Secretario  , di  L.  1800  : 10  B 31 1 , 

coni’ altresì  i Mandati  , e Ricevute  , che  giuftificano  il  Conto 
del  mazzo  num.  7 . 

1719  28  aipnle . Succede  nel  Principato  il  Sig.  Co:  Galeazzo  Capo- 
dililta  , e fnoi  Ufiziali  di  Banca  B 336. 

< Maooio . Il  Sig.  Co:  Giovanni  de  Lazara  confegna  la  fua 
Cada  al  Sig.  Co;  Antonio  Maria  Vigodarzere , con  tutte  le  Po- 
lizze , Mandati  , e Ricevute  , che  giuftificano  il  dio  Conto  , e 

* fa  pafiare  in  mano  del  Calder  fuccelfore  la  dima  di  L.  2481  -.6: 
come  nell’  Atto  del  Cancelliere  , e Secretano  B 340  , e co- 
inè nel  mazzo  num.  8 . 

Per  le  Rifcoifioni  fatte  dalla  Camera  , doppo  eder  fucceduto 
Caldere  , era  egli  debitore  di  L.  3638 , e creditore  all'  incontro 
di  L 1156  ; 14  , per  fpefi  in  Broccato  da  veftir  le  Banchette, 
in  virtù  di  Parte  20  Luglio  1718  ; e nel  far’ una  nuova  Catte- 
dra, 


/ 
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dra  , e fregiarla  di  qualche  intaglio  , e colore  per  la  medefi- 
ina  Parte  1718  B 31 6 , oltre  le  fpefe  correnti  d' Anni verfar j , Sti- 
pendi- , ed  altro . 

17 22.  21  Aprile  . Eletto  Principe  il  Sig.  Antonio  di  Vallifneri  P.  Pi, 
ed  apprefìò  gli  Ufiziali  di  Banca  B 362. 

24  Aprile.  Il  Sig.  Co:  Antonio  Maria  Vigodarzere  confegna 
la  Calla  al  Sig.  Co:  Galeazzo  Capodilifta  , come  dall’  Atto  del 

* Cancelliere  , e Secretano  di  L.  3180  ; B 364, 

confegna  infieme  il  Conto  , colle  Polizze  , Mandati,  e Rice- 
vute che  lo  giuftificano  , in  mazzo  num.  9. 

11  Conto  moilra  un  debito  di  L.-  5237  : 9 ; e Credito  di 
L.  2056  11  , della  qual  fuma  L.  1268  : 15  erano  Hate  fpefe  in 
efecuzi on  di  varie  Parti  , prefe  23  Luglio  1618  , B 315  , 28 
Aprile  IJ19  , B 338,.  6 Ottobre  1721  ,B  350  per  cento  Seggiole 
di  paglia  , in  Damafco  cremefe  per  adornar’  il  fuo  degli  £c- 
cellentinimi  Rapprelentanti  , e per  chiuder’ in  forma  di  camera 
un  fito  vicino  alla  Chiefa  del  Palazzo  Prefettizio  , da  tenere  in 
cuftodia  la  Cattedra  , ed  altri  Arnefi  per  ulo  delle  pubbliche 
Ragunanze  nella  Sala  verde  j-e  ’lrefto  era  flato  sborfato  in  fpe- 
fe ordinarie  del  Stipendi',  Anniverfarj  , ed  altro 

1723  5 Luglio  . Succede  Principe  il  Sig.  Parmelano-  Corrivo  de’  San- 
ti, e nuova  Banca  B 3 78.- 

12  Luglio  . lì  Sig.  Co:  Galeazzo  Capodilifta  confegna  la  Calìa 
al  Sig,  Antonio  di  Vallifneri  P.  P.  nuovo  Caffiere  in  fuma 

* di  L.  3068  .-  4 :• 

Vedi  l’Atto  del  Cancelliere  , e Secretano  B 382,  e ’l  Conto 
colle  Polizze  , Mandati  , e Ricevute  nel  mazzo  num.  io . 

Era  debitore  di  L.  4098  114,  ed  avea  Credito  di  L.  1030:10  ;; 
avendo  fatto  pagamenti  , ( oltre  le  fpefe  ordinarie,  de’  Stipen- 
di , Anniverfarj,- Stampe  , ed  altro  ) di  due  Accademie  pubbli- 
che fatte  con  nuovo  Apparecchio  , acconcio  al  Luogo  alligna- 
to della  Sala  verde  y e di  L.  $92  : 12  , per  la  compra  degli 
Arazzi  da  veflire  i Palchetti  della  Mufica  , e di  Damafco  , e 
Frangia  per  addobbar’ il  fito  del  Principe  dell’  Accademia  -,  in 
adempimento  di  Parte  io  Gennaro  1722  B 3^7  ; e per  rinnovar 
le  Cortine  di  Tela  nella  Sala  delle  Adunanze  Accademiche  pri- 
vate , per  Parte  28  Aprile  1719  nel  fecondo  capo,  B 338. 

1725  17  febrajo  . Fu  eletto  Principe  fucceflbre  il  Sig.-  Guglielmo 
Càmpofaapiero  ; e fucceffivamente  gl’Ufiziali  di  Banca  , tome 
nel  Giornale  B 2 96 . 

4 Marino.  11  Sig.  Antonio  di  Vallifneri  fa  paftar  la  Calìa  in 
mano  del  Sig.  Palmellano  Cortivo  dé’ Santi  Caflier  ibcceflbre, 
infieme  col  Conto  , Polizze,  Mandati  , e Ricevute  , dir  fuma- 

* di  L.  1791  ; 17: 

B Vedi 
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Vedi  l’Atto  del  Cancelliere  , e Secretano  B 599  ; e ’1  maz- 
£011. 

Nel  Principato  Vallifncri  nulla  s’ha  potuto  aver  dalla  Came- 
ra ; e pure  s’  ha  dovuto  (pendere  ( oltre  i Salarj  , gli  Anniver- 
larj  , ed  altro  ) per  la  Scalinata  con  Balaullri  , dileguata  con 
Parte  1721  6 Ottobre  , per  comperar’ un  Tappeto  , e un  Drappo 
Damafcato  in  ordine  a più  Parti  deponenti  in  tal  propolito  , c • 
particolarmente  alla  fuddetta  Parte  6 Ottobre  1721  , e prender 
ioidi  , per  (pendere  > e render  Conto  , come  s’ha  fatto  , per 
Parte  3 Settembre  1723  , in  onore  del  Ven.  Barbarigo  , in  tutto 
L.Ì2-7<T:  7 , che  detratto  dalle  L.  3068  ; 4 , fa  rellar’la  fuma 
confegnata  di  L.  1791  : 17,  come  (òpra. 

Del  Governo,  e Principato  Campofan pierò  fi  vuol  render  Con- 
to avanti  , che  fegua  1’  ele2Ìon  di  Principe  fucceflore  ; aliin  di 
far’ in  quella  Narrazione  il  preferite  Stato  dell’  Accademia  , così: 
Letterario  , come  Economico > intieramente  apparire. 

Sembrerà  forfè  ad  alcuno  , non  ell’er  fenza  colpa  di  poca  cura 
l’aver  fatto  durar  qtrefto  Principato  qualche  tempo  , oltre  il 
preferitto  dalle  Leggi  ; ma  non  così  la  decorrerà,  chi  farà  flato 
ollervando,  quanto  abbia  operato  il  Padre  per  riformar  lo  Stato 
dell’Accademia,  con  tutti  que’  modi  , e provvedimenti  , che  (1 
leggono  in  tutto  il  Giornale  B , il  quale  principia  appunto  col 
Governo  di  Lui,  quando  fu  eletto  Principe  la  terza  volta  1694, 
e termina  con  quello  del  Sig.  Guglielmo  ; onde  parea,  ben  do- 
vuto  al  Figliuolo  , di  perfezionarne  la  Riformazione  accenna- 
ta ; come  ha  penfato  egli  di  fare  con  nuove  Leggi  , da  efl'er’ 
autorizatc  dal  Senato  , "per  la  dovuta  oflervanza  ; e con  fuppli- 
re  altresì  il  difetto  degli  Arredi  necelfarj  per  tutti  gli  efercizj 
privati  , e pubblici  ; in  elecuzion  di  Parti  , o già  prefe  per  a- 
vanti,  o propofte  da  Lui;  tutto  ciò  non  potea  forfè  fpedirfi  in 
tempo  più  breve  : fenza  che  non  averebbe  potuto  impetrar  più 
volte  Avvenimento  di  foldo  dal  favore  de’  Reggimenti  , che 
non  fuol’  averli  fempre  pronto  , come  richiederebbe  il  bifogno  ; 
e fenza  del  quale  tutto  farebbe  reftato  manchevole  , ed  imper- 
fetto : il  mazzo  11  fa  vedere  quanto  fia  flato  operato  fotto  la 
direzione  di  Lui , come  ha  permeilo  la  varietà  delle  circoftan- 
ze,  appunto  nella  fucceffione  de’  Reggimenti  ; fecondo  le  quali 
non  ha  lafciato  egli  correr  tempo  fenza  profitto  ; fotto  di  Lui  (òno 
Rate  fatte  Accadèmie  pubbliche  in  numero  maggiore , che  fotto 
molti  altri  Principi  anteceflori , e tra  le  folenni , la  più  magnifica 
fu  celebrata  in  onore  del  fu  Cardinal  noftro  Velcovo  Barbari- 
go , prefente  1’  Eminentiflìmo  , pur  allora  noftro  Vefcovo  Gio: 
trance  feo  Barbarigo  fuo  Nipote  , filila  Sala  de’  Vefcori  del  fuo 
Palazzo;  dopo  4 quale  s’ha  fatto  yedere  una  Raccolta  di  Rime 


de*  più  riguardevoli  noftri  Accademici  ",  Còsi  di  Padova,  comfe 
Foreftieri  di  più  Parti  d’  Italia  , fu  quefio  Colo  foggetto,  fatta 
con  lungo  (Indio,  e data  alla  (lampa,  con  quella  fpefa  di  deco- 
ro, die  è data  veduta:  così  pure  l' Anniverfario  del  Santo  di  Sa* 
les  Protettore  dell’ Accademia  è (lato  fatto  ogn’ anno  , con  par- 
ticolar  cura  di  ogni  maggior’  onore  .-in  Comma  ogni  cofa  è (lata 
meda  Tempre  in  coinparfa  migliore  di  prima  , fendofi  fatto  di 
tempo  in  tempo  accrefcimento  d’ Arile  fi  , di  modo  , che  nulla 
ormai  farfe  manca  di  neceflaiio  J:e  di  decorofo  per  qualunque 
nofiro  efercizio. 

Da  tutto  ciò,  che  è fiato  accennato  , rifalla  un  Conto  di  Com- 
ma maggiore  di  tutti  gli  altri  produtti  avanti  ; imperciocché 
mofira  debitore , per  tutte  le  Tornine  rifeofib  dalla  Camera , il  Cak 
fiere,  di  L.  7391:17:0, 

c creditore  all’ incontro  di  1.  5521:  7: 

•onde  refta  debitore  di  L.  1870:  io:  6 

Le  CpeCe  principali , che  formano  il  Suddetto  Credito  dei  Ca f 
fiere  degli  ultimi  cinque  anni  , oltre  i Stipendi,  gli  AnniverCarj, 
le  Stampe  ordinarie  per  le  Accademie  private  , e pubbliche.  Co- 
no fiate  , la  Raccolta  Cuddetta,  l’Armario  fatto  nell’  Ordine  del- 
le fcancis  de’Libri  della  pubblica  Biblioteca , per  ufo  del  noftro 
Archivio,  ed  Erario  ; trentadue  Scanni  con  Pelli  ; otto  Sedie  eoa 
poggi,  veftite  di  Broccato,  ed  una  Sedia, -più  alta , dorata , e co- 
perta di  Damafco  cremefe,ad  11C0  del  Principe;  tre  Tavole  nel- 
la Sala  de’Libri,  una  d,el le  quali  fatta  in  forma  d' Armario,  che 
fià  polla  nei  mezzo  , per  allogarvi  i fornimenti  tutti  , così  di 
lana,  come  di  feta:  Un  viaggio  fatto  dal  Principe  „ e Signori 
di  fua  compagnia  di  Banca,  a Venezia  , per  V elezione  de’  Pro- 
tettori ,-che  aveano  ad  e (fere  fupplicati  d’ intraprendere  il  defide- 
rato  Patrocinio  ; altro  fufleguente  viaggio  pur  di  Venezia,  per 
ottenere  il  Decreto  d’approvazione  dal  Senato;  e per  giunta, 
la  ftampa  della  prefente  Narrazione , e Ragguaglio  ; per  tutte  le 
quali  cofe  fi  veggono  fatti  trentaquattro  Pagamenti , che  com- 
pongono la  fomma  Copra  riferita  di  L.  5521:  7 di  Credito;  e fan- 
no reftar’in  Cafla  L.  1870.;  io:  6,  da  confegnarfi  al  Caflier  lue* 
ceflore . 

Di  tutta  la  Roba  dell* Accademia, che  fi  vedrà  riporta  ne’  pro- 
pri Luoghi,  fi  averanno  gli  Inventari  nell’ Archivio  ; e faranno 
due,  uno  delle  Suppelletili  d’ogni  fpecie,  c qualità  , nel  quale, 
d’ogni  Ipefa  farà  (ignaro  il  mazzo,  e ’l  num. , con  cui  fià  regifi 
trata:  dallo  ftefio  Inventario  fi  Capra  dove  fià  riporta  ogni  colà, 
che , per  edere  ben  conforvata , doverà  e dir  guardata  da’  tignuo- 
|ea  e ri/pettiyamentc  da’  tarli:  l’altro  delie  Carte,  e Libri , dei 
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quale  do  Véra  réUar  còpia  Tempre  nelle  mani  del  Secretano  ; af- 
finchè fieno  tenute  in  buona  regola,  e cuftodia  nell' Archivio . 

Ora  vien  pregato  ogni  Accademico  di  oflervare  lo  Stato  pre- 
fente  delle  cofe  tutte  , confrontandolo  col  paflato  ; e quale  ve- 
ramente fia  fiata  ritrovata  1*  Accademia  , quando  il  Sig.  Alvife 
Antonio  Campofanpiero  ha  prefo  ad  averne  cura  particolare , 
con  mira  di  migliorarne  la  condizione  : Mancamento  di  fol-  - 
do,  e di  entrata; e confeguentemente  de’Mimftri,  mentre  non 
poteano  efler’  obbligati  ad  alcuna  obbedienza , quando  non  s’ a- 
vea,onde  pagar  loro  i Stipendi;  per  ciò  difetto  continuo  di  Re- 
giftro  degli  Atti  correnti  : tutto  in  fornirà  in  difordine,e  fenza 
diipofizione  a’  rimedj  pottìbiii  ; Adefiò  tutto  ordinato  , e diA 
porto  in  maniera  , che  fe  non  manchi  la  neceflaria  attenzione 
dai  canto  degli  Accademici  , nulla  retta  forfè  da  defiderarfi. 

Dopo  elìerfi  data  notizia  de’  Conti  particolari  di  Cartiere  in 
Cartiere  , fi  vuoi  darla  altresì  di  tutto  il  Ri  fiotto  dalla  Came- 
ra^ di  ogni  altra  fomma  entrata  nella. Catta  dèli’  Accademia; 
ed  all’incontro  dello  ipefo  dalla  medefima  in  tutto  il; tempo 
corfo  dopo  il  primo  Attegnamento  pubblico  de’  Ducati  cento, 
con  Ducali  il  Ago/lo  1700,  ed  il  nmeguentc  , con  Ducali  io 
Màggio  1710  : 

Da  un  Conto  20  Luglio  1727  fottofcritto  dal5  Sig.  Quadernie- 
ro  Franceìco  Rochi  , che  fi  terrà  Tempre  cuftodito  netta  Calla 
dell’  Erario  , fi  veggono  i Pagamenti  tutti  di  Reggimento  in 
Reggimento  fatti  all’Accademia  dal  dì  5 Morivo  l’fot  fino  a 1 
Gennap  1729  ; per  li  quali  è ftata  efatta  , fino  a quel  giorno, 
la  fomma  di  L.  19077;  9 

Dal  Conto  medefimofi  ha , che  l’ Accademia  détta 
rellava  creditrice  fino  a quei  giorno  i Gennaio  1729 
di  L.  4310  ; 6 

Dal  1 Genna]o  1729  fino  a I Novembre 
1730, fono  anno  uno  , e inefi  io  l’Ac- 
cademia D.  H.  L.  1705  .* 

L.  6oj5  :6 

L’  Accademia  medefima  D.  D.  per 
rìfeofli  dal  Reggimento  Corraro  in  Di- 
cembre 1729  L.  2500  L.  2500: 

Sicché  D. H.  fino  a I Novembre  1730  L.  3515  : 6 L.  21577;  9 

Al  rifeoflò  dalla  Camera  s’  aggiugne  tutto  ciò, 
che  ha  confeguito  la  Calla  Accademica  per  altri 
Titoli  : 

Per  ragion  del  Ducato  rifeotto  dagli  Accademici  l.  55 i:  16 

Per 


I5> 

Ber  ragion  di  Condanne  I.  1272;  8 

Per  F Accademia  SOranzo  L.  124: 

Per  1*  Accademia  Capello  _ L.  76  ; 2 

Per  T Accrefcimento  delle  Monete  ] tome  net 
Libro  de’  Conti  I,.  iop: 

Onde  D.  D.  in  tutto  fino  a 1 Novembre  L.  23710:  15: 

§\ 

Il  Credito  all’Incontro  fi  forma  con  le  Tegnenti  Partite,  del- 
le quali  fi  hanno  tutte  le  pruove  ne’  Regiftri  dell’  Archivio . 

Per  Pagamento  de’  debiti  , come  dagli  Atti,  e Parti  , che 
fi  leggono  ne’  Giornali  , già  citate  nel  prefente  Racconto 

L.  6glg:  1 g:6 

Per  Fornimenti  di  varia  fpezie  , e fabbriche-  fatte 
per  l’Accademia  fteffa,come  da  Parti  prefe  di  tem- 
po in  tempo  , Mandati  , e Ricevute  L.  8038:14: 

In  altre  fpefe  di  due  viaggi  di  Venezia  j e del- 
la prefente  Stampa  ,,  come  da  Parti  Mandati  , e 
Ricevute  L.  540:: 

Ne’  Stipendj  de’  Miniftri,  e negli  Anniverfarj,  e 
Stampe  , che  oltrepalfano  L.  200  all’  anno , per  l’  in- 
tiero corfo  d’anni  venti*,  ne’  quali  fi  vede  -,  eilere 
Rati  Tempre  pagati  h Miniftri  fieffi  , e celebrati  gli 
Anniveriarj,  in  efecuzion  de’  Mandati  ; e nelle  Ac- 
cademie pubbliche  di  quefio  tempo  , le  qualhfono 
fiate  tutte  (blenni  , ( toltane  una  , che- fu  fatta  per 
puro' efereizio  , nel  Reggimento-  Véndramino  ,,  con 
minor’ aggravio  della  Gaffa  Accademica)  quella  par- 
ticolarmente , che  fu  fatta  fulla  Sala  de’  Vefcovr , in 
onore- del  Ven.  Barbango , più  fplendidamente  «Fo- 
gni altra  £«6341:11- 


£.21840:4:6 

Onde  D.  D.  la  Cafla  dell’ Accademia'  L.  1870.10.6 


£.23710:15: 

E cosi  reftano  perfettamente  i Conti  di  Debito1,  e Credito 
ragguagliati;  ne’  quali , d’ ogni  fpefa , come  che  minuta,  fi  truo- 
verà  Mandato,  e Ricevuta  , per  efeouzione  d’ alcuna  Parte . 

Ecco  dunque  quale  fia  lo  Stato’ Economico  prefente  dell’Ac- 
cademia ; 

Fatta  elente  da’ Debiti  , che  importavano  L.  8802 : 2 , 


c fono 


c fonoflati  pagati , per  induftria  diconvenzioni  ,con  L.  6g\g\  ig:  6 

Padrona  d’ un  Capitale  di  Suppelletili  di  varia  fpe- 
zie  , forma  , e materia  , per  1’  Apparecchio  delle 
Raunanze  pubbliche  , acquiftato  colla  fpefa  di  L.  8038:  14 s 

D’altro  Capitale  di  denari  in  Cafla  di  L-  1870:10:6 

Senzache  ha  poi  Credito  dalia  Camera  fino  a 1 No- 
vembre 1730  , di  L.  3515  : 6: 

Quanto  al  Governo  Letterario , ognun  vede , che  quando  fie- 
no ben  tifate  le  Leggi  ultime, fi  dee  fperar  pronta  obbedienza; 
anzi  qualche  lodevole  gara  , per  ragion  di  zelo  , ed  amor  di 
lode . 

11  Sìg.  Alvife  Antonio  Campofanpiero , per  ragion  dell’ Età  fua 
ormai  forfè  troppo  avanzata  ( anzi  tale  afl'olutamente , fe  fi  ri- 
flette nel  Genio  preferite  , che  ama  di  far  palfare  ogni  Regola- 
mento di  Governo  nelle  mani  de’  Giovani  ) priega  gli  Accade- 
mici di  compatirlo  , fc  non  continua  a tenere  occupato  coteflo 
Impiego;  proprio  veramente  degli  anni  più  vigorofi  ; da  quali 
polla  afpettarfi  maggior  profitto  : per  altro  poi  non  refta  egli 
lenza  fperanza,  che  fìa  per  efier  generofamente  gradirò  anche 
il  poco  da  Lui  fatto  , quando  fi  riguardino  più  torto  i talenti 
di  Zelo  , che  di  natura:  fecondo  il  quale  , chiunque  defidcri  il 
maggior  Bene  di  quefta  Compagnia  Letteraria,  dopo  aver’ofler- 
vato  quanto  denaro  fia  ftato  raccolto  , e come  dirtribuito  fin’  o- 
ra,  (particolarmente  riguardando  il  tempo  , e modo  , col  qua- 
le ha  voluto  dl'er  rifarcito  il  Sig.  Alvile  Antonio  Campofan- 
piero ; e come  apparifee  minore  la  fpefa  per  tutto  il  rifpar- 
mio  , eli’ egli  ha  ratto  derivare  da’  fiioi  foggiorni  in  Venezia; 
c che  fi  legge  frequentemente  nel  Giornale  B ) conofcerà  cer- 
tamente imponibile  far  fiilfildere  la  degna  Ilìitirzione  , volen- 
doli adempire  la  pratica  delle  nuove  Leggi  colla  fola  Ren- 
dita de’  Ducavi  cento  , aflegnari  11  Agofìo  "1700  ; e quanto  ne- 
cdfario  il  proccurar  con  ogni  Audio,  che  della  natura  del  pri- 
mo, diventi  ancora  il  fecondo  Adeguamento  io  Maggio  1710; 
cioè  di  temporale,  perpetuo;  come  giova  iperare  dal  favore  au- 
torevole, ed  amorolo  de’  noftri  venerati  Protettori:  ma  qualun- 
que fia  per  eflèr  la  Rendita , fi  truoveranno  ripofte  alcune  Carte 
in  copia  nella  Calla  dell’ Erario , dove  averanno  a reftar  fempre; 
afline  che , con  l’ efecuzion  di  quanto  è in  elle  ordinato  , fia  di 
tempo  in  tempo  fedelmente  rifcolfa  , e cultodita  ; e fono  la 
• Parte  20  Alaggio  1710  , regirtrata  nel  Giornale  B 222  , la  qual 
prelcrive  1’  ordine  , da  tenerli  nel  levar  foldi  dalla  Camera; 
il  Decreto  Prefettizio  16  Settembre  dello  lìdio  anno  , che  lì 
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Legge  negli  Atti  della  Canediaria  Prefettizia  , e Collateraria, 
il  qual  conferma  . J’ ordine  della  Parte  accennata  , e la  Parte 
20  aprile  1713  & 268  , la  quale  alììcura  la  cuflodia  del  foldoneP- 
la  Calìa  dell’Erario:  ben  vedendoli  quanto  importi,  che  il  Ca- 
pitale dell’ Accademia,  ( il  quale  nelle  mani  di  chi  ne  ha  avuto 
il  maneggio,  e ne  rende  il  prefente  Contò  , è flato  fempre,  co- 
me ccfa"  facra  ) Ila  puntualmente  maneggiato  eziandio  nell’ av- 
venire, difefo  da’  pericoli,  e con  fedeltà  confervato. 

Mirandoli  poi  ad  avanzar  la  Riputazione  dell’ Accademia , non 
li  lafcierà  mai  di  delìderare  una  quantità  di  Rendita , colla  qua- 
le li  polla  metterla  in  lume  fempre  maggiore  ; pubblicando  di 
tratto  in  tratto  qualche  Componimento , 0 di  Critica,  o d’altro 
Genere  ; che  tale  appunto  è il  Pine  , al  quale  fono  fiate  dirette 
tutte  le  fatiche,  e lo  Audio  accennato  : a gloria  di  Dio  , e dèi 
Principe  noftro  benignilfimo , che  il  rapprelenta,  con  tanto  me- 
rito di  chiarimmo-  el'empio  a tutti  gli  altri  Governi  ; e confe- 
guentemente  pel  Ben  comune  della  Patria  , e Cittadini  noftri, 
che  fi  vorrebbero  , per  ogni  Genere  di  cofhunc  , compiuta* 
mente  felici-  : , 
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INVENTARIO 

( w 

Jjt  tutta  la  Roba  , che  ferve  per  ufo 
dell ’ Accademia  de ’ Ricovrati  • ? 

Luoghi  , dove  flà  ripojla . 

L primo  Arnefe,che  fi  mette  nell’ Inventario, è la  Cat- 
tedra vecchia,  nel  corpo  della  quale  fu  fatto  difegno 
di  far  Archivio,  con  Parte  8 Luglio  1709  B 204  , e fu 
fpefo,  per  farlo,  e per  riformarla  con  qualche  giun- 
ta , che  folle  acconcia  , e adattata  al  guernimento  di 
Damafco  , col  quale  fu  veftita  , come  inoltra  il  maz- 
zo 5 num.  7 j avanti  che  folle  allignata  per  gli  Efer- 
cizj  pubblici  , la  Sala  verde  ; dopo  di  che  è fiato  deliberato  di 
farne  un’altra  ; e di  valerli  della  vecchia  , nella  Funzione  anni- 
verfaria  di  S.  Francefco  di  Sales  ; la  quale  perciò  fi  tiene  apprel- 
lo  i Padri  di  S.  Agofiino  detti  Eremitani  ; in  Luogo  vicino  alla 
loro  Chiefa. 

Un’altro  Arredo  vecchio  , che  tuttavia  fi  conferva  nella  Sala 
de’  Libri  , fono  fei  Banche  lunghe  in  forma  di  fedili  , legnate 
coll’Imprefa  , e Nome  de’  Ricovrati; 

Abbiamo  poi  anche  l’Arma  dell’ Accademia  in  uno  feudo,  e 
l’Immagine  del  Santo  Protettore  in  Quadro  ; delle  quali  cofe  fi 
parlerà  in  altro  palio  : e nuli’  altro  s’  ha  truovato  di  ragion  del- 
F Accademia  , oltre  ciò  , che  s’ ha  detto  ; tutto  il  di  più  è di 
nuovo  acquifto: 

Ma  prima  di  far  nota  delle  colè  tutte  , che  fervono  ad  ufo 
degli  Apparecchi  , o privati , o pubblici  , fi  dee  render  conto 
de’  Luoghi  , dove  fi  conlervano  . 

E primieramente  di  quello  dell’Archivio  , che  è un’Armario 
fabbricato  nell’ordine  delle  fcancie  della  Libreria  pubblica,  do- 
ve era  fiata  difegnata  una  Porta  j eflèndo  fiato  mutato  il  con- 
lìglio  della  Parte  8 Luglio  1709  B 204,  con  altra  Parte  22  Apri- 
le  1712  B 257:  nel  qual’ Armario  è fiata  pur  fifa  una  Calla  ben 
munita  per  1’  Erario  : e quefto  è 1’  Archivio  , dove  s’  hanno  a 
trovare  in  buon  fefto  le  Carte  tutte  , e Libri  , de’  quali  fi  ren- 
derà conto  in  altro  inventario,  da  cuftodir  nell’ Archivio  mede- 
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fimo  ; con  FUrne,  ed  altro  , che  ferve  per  le  Rannanze  priva- 
te ; vedi  Mandato  , e Ricevute  nel  mazzo  12  mira.  3 

Secondariamente  d’ una  Stanza  da  fèrbare  in  cuftodia  tutti 
gli  Ordigni  , e Roba  di  legname;  per  far  la  quale  , fu  conce- 
duto dalla  Benignità  pubblica  un  piccolo  fito  d’una  fpaziofaCa- 
mera  , la  maggior  parte  difoccupata  , vicina  alla  Chiefa  della 
Prefettura  ; onde  fu  chiufo  di  tavole  , con  uua  Porta  , dalla 
parte  dell’ Andito,  che  conduce  alla  Chiefa  ftelfa;  fatta  in  mo- 
do , che  adorna  : e ciò  per  Parte  6 Ottobre  1721  B 350  j vedi 
Mandato  , e Ricevute  nel  mazzo  9 num.  13 

Il  terzo  Ordigno  , che  ferve  di  Luogo  per  confervar  tutta  la 
Roba  di  lana, e leta,  della  quale  fi  dirà, capo,  per  capo;  è una 
Tavola  in  forma  d’ Armario  > del  minierò  delle  tre  , che  fervono 
ad  ufo  della  Libreria , la  quale  {là  nel  mezzo;  e fu  fabbricata  per 
Parte  1 Ottobre  1727  B 425  , come  da  Mandati  , e Ricevute  nel 
mazzo  12  num.  24 

Nella  Camera  dunque  fabbricata  a tal  fine , fi  alloga  la  Catte- 
dra nuova,  che  è di  forma  migliore  , e più  adorna;  la  quale  fi 
porta,  e riporta,  fecondo  le  occorrenze  , dalla  Camera  ftefl'a, 
alla  Sala  verde;  e fu  fatta  per  Parte  23  Luglio  1718  B 316  , vedi 
Mandato,  e Ricevute  nel  mazzo  8 num.  14. 

Cento  Seggiole  di  paglia  per  le  Dame  , in  adempimento  della 
Parte  23  Luglio  fuddetta  ; come  da  Mandato  , e Ricevute , in 
mazzo  9 num.  1 

Sei  Banchette  con  poggi,  e colle  fue  Predelle  , per  formar*  nn 
principio  di  Circolo  , nel  mezzo  del  quale  flà  il  Tavolino  del 
Principe;  onde  il  fito  degli  Accademici  Recitatori  fi  vegga  al- 
quanto più  alto  di  tutto  il  redo  dell0  intiero  Circolo  ; ciò  , che 
fu  deliberato  colla  medefiina  Parte  23  Luglio  1718  B 31 6 ; e per 
la  Parte  fieflà  furono  poi  vellite  di  diroccato  , come  fi  dirà  ; ve- 
di mazzo  8 num.  9 

Tutto  il  Legname  lavorato, e difpoflo  per  chiuder  la  Sala  ver- 
de dalla  parte,  che  porta  alla  Cancellarla  Prefettizia  ; e rutto 
quello,  che  ferve  a far  due  Palchetti  per  la  mirifica,  ed  una  Sca- 
linata di  quattro  ledili , con  Balaufiri  ; in  efecuzion  di  Parte  6 Otto- 
bre 1721  B 350;vedi  Mandato , e Ricevute  in  mazzo  12  num.  18 

Nella  danza  medefiina  fi  conferva  lo  Scudo  dell’Arma  Acca- 
demica la  quale  fi  vede  in  Pittura  fregiata  da  contorno  di  Ligu- 
re d’ intaglio , e colori ;riftaurato  in  parte, dove  era  logorato  dal 
tempo . 

Com’ altresì  l’Immagine  del  Santo  Protettore  Francefco  di  Sa- 
ks , con  Cornici  dorate  : ed  ogni  altra  cola,  che  folle  oppor- 
tuna , di  quello  Genere. 

Nella  Sala  poi  della  Libreria,e  nell’Armario  della  medefiina, 
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;che  fid  nel  mezzo , fervendo  di  Tavola  , a alloga  tutta  la  Roba 
di  lana,  e fera;  cioè 

Il  Fornimento  di  Damafco , e Frangia  cremefe  per  la  Cattedra , 
per  Parte  n aprite  1714  b 277;  vedi  Mandato,  e Ricevute  nel 
mazzo  5 «uni.  7 . 

L’ Addobbamento  pur  di  Damafco , e Frangia  cremefe  del  fito 
de’  Rettori,  per  Parte  28  aprile  1719  B 308  mazzo  9 num.  7 
E l’altro  del  .fito  del  Principe  , e del  fuo  Tavolino  , tutto  di 
Damafco,  e Frangia  cremefe  , per  Parte  io  Gemajo  1712  B 357, 
Mandato,  e Ricevute,  in  mazzo  io  num.  6 

Due  tondini  di  pelle , da  metter  fotto  i Candelieri , per  difen- 
der dalla  cera  la  coperta  del  Tavolino 

Gli  Arazzi,  che  fervono  a veftire  i Palchetti  della  Mufica,per 
‘la  Parte  fuddetta  io  Gennajo  Mandato,  e Ricevute,  in  mazzo  io 
num.  1 

Altri  Arazzi  comperati  ultimamente  di  braccia  quarantafette 
•quadri  , in  efecuzion  di  più  Partrprefe  per  proveder  di  tutto  il 
bifognevole  gli  Apparecchi , e fpezialmente  della  Parte  6 Ottobre 
1721  B 350,  vedi  nel  mazzo  12  num.  29 
Un  Tappeto,  e un  Drappo  damafeato  comperati  per  io  Refi 
fo  fine,  come  da  Mandato, e Ricevute, in  mazzo  11  num.  7 
Le  Coperte  di  Broccato, da  mettere , e levare,  per  otto  Sedie 
-con  poggi,  per  la  Parte  1 Ottobre  1727  B 425  ; e le  loro  Coperte- 
di  tela  , vedi  nel  mazzo  8 num.  6 
La  Coperta  di  Damafco  , per  la  fedia  del  Principe  dorata,  da 
levare , e mettere , e la  fu  a Coperta  di  tela,  per  la  medefima  Parte 
1 Ottobre  1727,  vedi  nel  mazzo  12  num.  17 
Trentadue  Scanni  con  pelli, ed  intaglio  fatti  fare  in  due  volte 
per  la  ftefla  Parte  1 Ottobre  B 425  , come  da’  Mandati  3 Maggio 
1728  , e 22  Maggio  j.730  , e Ricevine  ; tutto  nei  mazzo  12 
num.  17  , 30-. 

Le  otto  Sedie  con  poggi  , la  Sedia  del  Principe  , e li  Scanni 
tutti  fi  tengono  nella  Sala  della  Libreria,  per  ufo  dell’Accade- 
mia , nelle  Rattnanze  private , e per  ornamento  delLa  Sala  medefima  : 

Come  altresì  le  Cottine  de’  Feueftroni,  che  fono  fiate  rinno- 
vate per  Parte  Accademica  28  Aprile  1719,  ( vedi  Mandato,  e 
Ricevute  nel  mazzo  10  num.  7 , e nel  12  num.  2 ) fervono  per 
comodo  dell’Accademia,  e per  abbellimento  della  Sala;  Attofo»- 
che  di  efia  fi  vale  la  Compagnia  , come  di  Luogo  defiinatole 
con  Decreto  Clementiflìmo  del  Senato  1669  20  Mar zn  , rem'fi. 
trato  nel  Giornale  A 218  , come  dalle  Ducali  , che  1’  accom- 
pagnano , di  quel  giorno  medefimo . 

Cosi  fari  noto  a ciafcun’  Accademico  ogni  Avere  della  fua 
Coinpagnia  , e pofiedimeuto  de’  Beni  mobili,  che  io  no  ad  ufo 
<dc’  luoi  eferciz;. 


